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 Al Presidente del Consiglio Comunale di San Giovanni 

Valdarno  

 Sig. Romoli Andrea  

 Al Sindaco di San Giovanni Valdarno  

 Dr . Maurizio Vilìgiardi 

 

INTERPELLANZA 

Oggetto:  Degrado zona S. Andrea. 

Premesso che 

Il sindaco ha pubblicamente dichiarato che l’area  Sant’Andrea, quale ingresso a nord del 

nostro Paese, non ci rende onore per il degrado e per certe frequentazioni notturne, 

considerato che 

la zona, semi abbandonata e  al buio, (dato che l’illuminazione pubblica è  spenta da molto tempo) , 

si presta bene non solo a frequentazioni notturne di ogni genere ma anche per le “frequentazioni 

serali” , in particolare di  “coppiette e non“ che si appartano all'interno di autovetture (senza che sia 

necessario adottare particolari  cautele per impedire di essere visti ), 

 

considerato che 

nelle immediate vicinanze ci sono campetti da gioco abitualmente frequentati da minori che 

praticano attività sportive, i genitori dei minori che frequentano questa zona, non si sentono 

tranquilli, considerano questa zona poco sicura e poco edificante  in quanto nelle vicinanze c’è la 

possibilità che si possa “assistere a un film romantico come ad un film a luce rosse o di 

cronaca nera,”  

considerato che 

fra le varie ipotesi in queste“ frequentazioni notturne o diurne” c’è quella che si pratichi la 

prostituzione, potrebbe risultare difficilmente perseguibile da parte dell’ amministrazione dato che  

nel nostro ordinamento la prostituzione non è proibita, come non è proibito l'acquisto di 

prestazioni sessuali a pagamento  

considerato che  

Secondo la Corte di Cassazione anche solo fare l'amore in macchina in un luogo appartato, quando i  

rapporti intimi avvengono in un luogo pubblico o comunque aperto al pubblico ( senza adottare 

cautele per essere visti), si  configura il reato di atti osceni in luogo pubblico,  .. 

Dato altresì 

che ai sensi del' art. 527 c.p.: chiunque, in luogo pubblico o aperto o esposto al pubblico, compie 

atti osceni è punito con la reclusione da tre mesi a tre anni. La pena è aumentata da un terzo alla 

metà se il fatto è commesso all’interno o nelle immediate vicinanze di luoghi abitualmente 

frequentati da minori e se da ciò deriva il pericolo che essi vi assistano 
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Considerato che  

Certe frequentazioni ambigue, potrebbero essere semplicemente disincentivate dal ripristino 

dell’illuminazione pubblica e da una perlustrazione periodica della zona nelle ore serali da parte 

della polizia municipale (magari a proseguimento del  giro che viene effettuato  lungo il corso) 

 

SI INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA 

1. come intendono affrontare il degrado della zona S. Andrea  

2. se è vostra intenzione controllare la zona e verificare che non si pratichino attività illecite o 

poco gratificanti.  

3. se è vostra intenzione disincentivare frequentazioni notturne e diurne che diano adito ad 

attività ambigue e poco edificanti.  

 

SI RICHIEDE RISPOSTA SCRITTA ED ORALE IN CONSIGLIO COMUNALE. 

 

 

 

              Catia Naldini 

Gruppo Consiliare “CRESCE SAN GIOVANNI” 

 

San Giovanni Valdarno, 04.02.2015 


